
Caratteristiche degli 
eventi ipoglicemici 
notturni e il relativo 
impatto sulla glicemia

Gli eventi ipoglicemici 
notturni si verificano 
frequentemente nelle 
persone con diabete 
mellito di tipo 1 (DMT1), 
durano di solito più a 
lungo rispetto agli 
eventi ipoglicemici 
diurni e influiscono sulla 
glicemia del giorno 
successivo.

Informazioni di base

L’ipoglicemia notturna rappresenta 
un carico fisico e psicologico 
significativo per le persone con 
diabete, in particolare quelle 
in terapia con iniezioni multiple 
giornaliere (MDI); tuttavia, la 
caratterizzazione completa 
dell’ipoglicemia notturna basata su 
dati di monitoraggio in continuo del 
glucosio è limitata.

Metodi di studio

I dati CGM sono stati raccolti da 185 partecipanti con diabete di tipo 1 in 
terapia con MDI (fino a 13 settimane). Per ciascun evento sono state valutate 
l’incidenza e la durata degli eventi ipoglicemici e sono stati calcolati i 
seguenti dati:

• TB54. Tempo <54 mg/dL 

• TBR. Tempo al di sotto del target (<70 mg/dL (3,9 mmol/L))

• TIR. Tempo nel target (da 70 a 180 mg/dL (da 3,9 a 10,0 mmol/L))

• TAR. Tempo al di sopra del target (>180 mg/dL (10,0 mmol/L))
Sono stati valutati gli eventi ipoglicemici e l’effetto degli eventi 
ipoglicemici notturni sulla glicemia del giorno successivo.

Obiettivo

Valutare le caratteristiche degli eventi ipoglicemici, in particolare 
notturni, nei pazienti con DMT1 in terapia con MDI, monitorati con un 
moderno sistema di monitoraggio continuo del glucosio (CGM) non 
aggiuntivo, con i seguenti obiettivi:

• Fornire una definizione chiara e ben descritta di un evento 
ipoglicemico

• Caratterizzare le differenze tra gli eventi ipoglicemici notturni e diurni 

• Esaminare l’impatto di un evento ipoglicemico notturno sui livelli di 
glucosio il giorno successivo
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Figura 1. Incidenze specifiche per i partecipanti di eventi 
ipoglicemici generali (intervalli mediani e interquartili), raggruppati 
per il tempo nel target complessivo durante lo studio.

Figura 2. Incidenze specifiche per i partecipanti di eventi ipoglicemici 
di livello 2 (intervalli mediani e interquartili), raggruppati per il tempo 
nel target complessivo durante lo studio.

Gli eventi ipoglicemici sono comuni, anche quando vengono raggiunti gli 
obiettivi di TIR
Gli eventi ipoglicemici notturni e complessivi rappresentano un’evenienza comune nelle persone con 
DMT1 in terapia con MDI, anche quando vengono raggiunti gli attuali obiettivi di TIR. 

• Il 97% dei partecipanti ha manifestato almeno un 
evento ipoglicemico generale (<70 mg/
dL/3,9 mmol/L)  e il 90% ha manifestato almeno un 
evento ipoglicemico notturno, spesso con una 
durata maggiore rispetto agli eventi ipoglicemici 
diurni

• L’88% dei partecipanti ha manifestato alm<eno un 
evento ipoglicemico di livello 2 (L2) (<54 mg/dL/3,0 
mmol/L) e il 66% ha manifestato tali eventi solo di 
notte

• I partecipanti con un TIR compreso tra il 70 e 
l’85%, quindi superiore all’obiettivo del 70%, 
hanno mostrato la più alta incidenza di eventi 
ipoglicemici complessivi e un’incidenza di eventi 
ipoglicemici L2 simile ai partecipanti con un TIR 
≤55%, indicando che anche i pazienti con un TIR 
superiore all’obiettivo possono manifestare 
un’elevata incidenza di eventi ipoglicemici 
(Figure 1 e 2)

Riepilogo dei risultati
• Gli eventi ipoglicemici notturni si verificano di solito nelle 

persone con diabete di tipo 1 in terapia con MDI e possono 
spesso essere seguiti da instabilità glicemica e da un aumento 
del rischio ipoglicemico

• La durata degli eventi ipoglicemici sia complessivi sia di livello 2 
(L2) è stata significativamente maggiore durante la notte, anche 
per i pazienti con TIR superiore al target

Instabilità glicemica a seguito di eventi ipoglicemici notturni

Gli eventi ipoglicemici notturni sono stati seguiti da una variazione in quasi tutte le metriche glicemiche 
esaminate, con una diminuzione del TAR, dei livelli medi di glucosio misurati con il CGM e della glicemia mattutina, 
nonché un aumento di TB54, TBR e del coefficiente di variazione (CV) del glucosio. Queste variazioni indicano che 
gli eventi ipoglicemici notturni sono associati a una maggiore variabilità glicemica e a un rischio più elevato di 
eventi ipoglicemici il giorno successivo.

Visualizza la 
pubblicazione completa




